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Per Jabouille e colleghi 
«riservato dominio» in f 2 

Flammini, che era riuscito ad inserirei al secondo posto, messo fuori gara da una scorret
tezza di iJimler - Vittorie di Tomassini nelle 850 e di Bocconi nella Coppa Renault 

DALL'INVIATO 
VALLELUNGA, 9 maggio 

Il francese Jean Pierre Ja
bouille, già ieri il più velo
ce in prova, hu vinto con la 
Renault Gordini il Orati Pre-
mio Romu, terza prova del 
campionato europeo di for
mula 2. 

I francesi in questa cor-
.sa erano attesi dominatori e 
a giudicare dulie clnssifiche 
finali lo .sono stati davvero: 
Jabouille, Tambay nell'ordine 
all'arrivo, ledere ben pjazza-
to, Arnoux, con la Martini MK 
19 Renault (con il tempo di 
Viti" e 7 decimi, ujla media 
di chilometri orari 1IÌ2.942) au
tore del giro più veloce, pri
ma che un guasto al motore 
lo fermasse mentre era ul co
mando della corsa. 

IJH macchine e i piloti di 
Francia hanno dunque domi
nato pienamente. Ma le clas-
Mfìche in questo caso sono 
davvero bugiarde. Maurizio 
Flammini oggi aveva piena
mente confermato le sue do
ti di ottimo pilota e la March 
7ri2 BMW non lo aveva tradi
to. A metterlo fuori gara, 
quando a due gin dalla fine 
aveva appena conquistato la 
seconda posizione e sembrava 
m grado di minacciare anche 
il battistrada Jabouille, prov
vedeva Hans Binder — ormai 
doppiato — il quale al « tor-
nantino » anziché rispettare 
le segnalazioni e liberare la 
traiettoria a Flammini nel 
sorpasso, lo ostacolava sbat
tendolo fuori pistu. 

I* imprecazioni di Flammi
ni erano coperte soltanto da 
quelle del pubblico che rim
proverava al lungo e disat
tendi Binder l'imperdonabile 
scorrettezza. Ma il disappun
to del pubblico verso l'incau
to pilota della Osella Hans 
Binder non era soltanto di 
solidarietà con Flammini, rio 
che gli veniva rimproverato 
era anche la colpa di aver 
fatto « scadere » la corsa nel 
momento in cui invece si in
fiammava e prometteva gli 
ultimi due giri da cardio
palma. 

Tuttaviu se Flammini ha 
buone ragioni per recrimina
re e se resta lecito conside
rarlo protagonista primario 
di questo Gran Premio Roma. 
meritevole anche di una pò 
sizione migliore di quella che 
adesso occupa nella graduato
ria del campionato europeo 
piloti di formula 2, i france
si non hanno disatteso le 
aspettative confermando pie 
immente il diritto ai titoli di 
cui godono ampiamente nella 
formula 2. 

I piloti Jabouille e Ledere 
con le Elf Renault Gordini 
dell'equipe Elf Svizzera, quin
di Tambay e Arnoux con le 

Martini MK 19 Renault del
la scuderia Elf — a parte l'in
cidente a Flammini — sono 
stutl protagonisti a turno jn 
testa a)la corsa. 1-4 March 
762 3MW della Motorsport 
con il brasiliano Ribeiro piaz
zato e Flammini grande pro
tagonista sfortunato, hanno 
confermato la loro validità. 

Con un motore Lancia Stra-
tos su un telaio March 7H2 
modificato ha corso anche 
Vittorio Brambilla. Già in 
prova la macchina non aveva 
brillato. Oggi in corsa il pi
lota monzese cercava un piaz
zamento e sembrava che po
tesse ottenerlo, ma durante il 
venticinquesime» giro ha dan
neggiato la macchina in un 
incidente ed ha dovuto arren
dersi. 

La cronaca della corsa, per 
quanto riguarda la prima po
sizione parla sempre france
se. Al « via » in testa si è 
portato Jabouille seguito da 
Tambay, Arnoux. Ledere e 
Flammini. Nel corso del se
sto giro si faceva avanti Ar
noux che restava al comando 
della corsa fino a che un gua
sto al motore lo costringeva 
al ritiro. Era il diciassette
simo giro. Gli succedeva in 
testa Ledere il quale condu
ceva fino al trentesimo pas
saggio, poi veniva superato 
da Jabouille. Al momento in 
cui Jabouille ha ripreso il 
comando per conservarlo fino 
alla conclusione della corsa, 
lo seguivano Ledere, Tambay, 
Flammini e Ribeiro. 

Quando mancavano 25 giri 
alla conclusione Flammini ha 
abbandonato ogni prudenza. 
iniziando il suo attacco tanto 
entusiasmante quanto sfortu
nato. Superato Tambay alla 
curva dei Cimini nel corso 

del quarantottesimo giro, due 
tornate dopo era già a ri
dosso di Ledere mentre Ja
bouille fuggiva con 12 secont 
di di vantaggio. La lotta con 
Ledere era dura e dopo un 
tentativo fallito al « fomen
tino» lo superava a tre giri 
dal termine alia curva dei Ci-
mini. I serrati attacchi porta
ti a Ledere avevano fatto per
dere terreno anche al fuggiti
vo Jabouille e Flammini sem
brava adesso in grado di rag
giungere anche il battistrada. 
Ma con Ledere ancora a ruo
ta, al « tornantino » Flammi
ni trovava il doppiato Binder 
che testardamente non gli da
va strada costringendolo — 
per una collisione — fuori 
pista. Anohe Ledere subiva 
un rallentamento e perdeva 
posizioni a vantaggio di Tarn-
bay o Ribeiro. 

Nella gara della formula 
850 ha vinto Tomassini su Pe 
Santjs alla media di km. 134 
e 1126. Nella formula Renault 
5 si sono aggiudicati le batte
rle Camaleo, Bocconi e Scher
mi; ha vinto la finale Bocco
ni alla media di Km/h 108 
e 78. 

Eugenio Bomboni 

LA CLASSIFICA 
I. JABOl ll.LK (Kit Krnault (ìur-

dinl) 65 giri (Km. i i« ) I un» 
18*03"1. pittila IJa.UW; i. Tambay 
(Martini MK 19) IhlR'U".!: 3. Ri-
l.rlro (tir.) (.March rlMWfl l l iU' 
i- Wì; 1. UiU-n- (KW H*iuuH 
l'ordini) Uil8'Ì7"U; ó. IVMIIII KDS-
«i (March) lhlK'll"'i: 6. .lassami 
(Clit-vron li 33) llilH-VX-'*: 7. Co-
Inuilin (Manli BMtt ) u un sirn: 
X. M.ira»i ((hrtriin II 33): !(. 
Mnllok (l.ola T 430): 10. t o i l u -
s.1 (Clii-iniii li 35) 4 dui- Rlri. 

Ha vinto in Belgio entrambe le manches nella 750 

Agostini ritorna 
gran mattatore 

METTET. U maggio 
fiiacorno Agostini ha unti) oggi 

in trita a una Yanuha. U gara 
delle 7*0 re dispulala sul circuiti) 
di M e t t r ^ - prova non \alida prr 
il moiulialr — gl-ingriulo primo in 
flit ni in Ile le manches. 

Il venezuelano Johmiy Cecotto. 
aiich't-gll su Yamaha, ha accusalo 
naie a| nl<>ture r ti r ritiralo pri
ma della conclusione della prima 
manche. 

Claaslllra prima manchr: I. AGO
STINI (Yamaha) M'S8"7, media 

•.'tll.'J73 kmli; '-'. l'aitai ama (Yama-
liu) ÌTOI": 3. Head (Suzuki) 2309" 
e I: I. Ornati (Yamaha) Ì3'30": 
3. Potter (Yamaha) 23"30"i; f». 
(rullili (Yamaha) •.!4,J»"4; 7. Hfii-
m l (Yamaha) 21*1)3"3 

( lassi fica v i onda maiu-he: I. 
AGOSTINI il HI*, inedia •*l0.7(ia 
kmlr. !. Head •rj*3'**7: 3. (liallin 
•*rii*"7; I. lialllngton (Yamaha) 
•i3*13"!i: 5. Buine! » ' H " 1 . 

n i d i f i c a tinaie: 1. AGOSTINI: 1. 
Read: 3. Orban: 4. Crtaltin; 5. Boi-
net. 

Rally $. Giacomo 

Verini-Russo 
(Fiat 131) 
rispettano 

il pronostico 
SERVIZIO 

SAN OIACOMO, 9 maggio 
Conia era nelle previsioni. 

Verini-Russo con la FIAT 131 
Abarth 2000 si sono aggiudicati 
il rally internazionale San 
Giacomo, terza prova del cam
pionato italiano. Questo nuo
vo successo è stato molto ap
prezzato in casa FIAT e testi
monia l'alto grado di prepa
razione e affidabilità raggiun
to dalla vettura torinese. So
lo il cambio delia 131 ha fat
to ancora una volta le bizze 
e Cambiaghi, compagno di 
squadra di Verini è stato co
stretto al ritiro proprio per 
bloccaggio del selettore delle 
merce. A sua volta lo stesso 
Verini, nella prima parte di 
gara, è stato ritardato dalla li
scila continua della leva del 
cambio. 

La coppia Toni-Mannini, se
conda assoluta con la Stratos, 
avrebbe potuto onche insidia
re da \icinn sii uomini della 
FIAT se una malaugurata fo
ratura non avesse fatto loro 
perdere oltre dieci minuti nel
la prima prova speciale. Il pi
lota della Lancia ha ugual
mente condotto una bellisima 
gara rimontando fino alla se
conda posizione ed aggiudican
dosi quattro delle sedici pro
ve speciali in programma (cin
que sono andate a Verini, 
quattro a Cambiaghi due a 
Betti e una a Corinoi. 

Terzo assoluto con una 124 
Spider ex ufficiale, si è piaz
zato Carino, mentre Presotto. 
oltre a vincere il « gruppo 
uno » turismo di serie, si è 
piazzato quarto con la Opel 
Kadett GTE davanti al diret
to rivale Brambilla al volante 
dell'Alfetta GT della scuderia 
Jolly Club. 

It Rally si è svolto in con
dizioni di tempo veramente 
impossibili, con la nebbia e la 
pioggia che non hanno mai 
abbandonato i concorrenti per 
tutti i 700 chilometri di gara. 

I. p i . 

RUGBY: campionato thrilling Nuoto: successo dell'iniziativa dell'ARCI UISP 

Sanson e Wuhrer 
infine appaiate! 

Domenica, ultima giornata, scontro diretto a Brescia 

Nel campionato di rugby è 
accaduto quel che ormai non 
si riteneva più possibile, o, 
almeno, di non facile realiz
zazione. Nell'anticipo di saba
to le Fiamme Oro di Padova 
hanno travolto. alPArcelIa, la 
capofila Wuhrer Brescia 31-0. 
Ieri, poi, la Sanson Rovigo 
Ita concretizzato il lungo in
seguimento ai bresciani bat
tendo in casa 119-12) il Pe
trarca Padova. 

Ora in vetta alla classifica, 
appaiate, ci sono Sanson e 
Wuhrer e domenica il cam
pionato si concluderà con un 
match thrilling tra le due 
compagini a Brescia. Se il tur 
neo fosse stato organizzato da 
Hitchcock non avrebbe potu
to contenere più suspense 

Al terzo posto della classi
fica è rimasto il Petrarca no
nostante la sconfitta. Ma a 
un sol punto (2a contro 30) 
incalza l'Aquila che ha avuto 
ragione, di misura (14-13), del 
Parma, in trasferta. 

Ma è un fatto che son ri
sultati che interessano fino a 
un certo punto. Il piccolo 
mondo del rugby italiano ora 
guarda al grande match di do
menica prossima. Auguriamo
ci che non accada che si gio 
chi al più furbo ma che si 
onori il rugby. Abbiamo detto 
domenica, ma non è da esclu
dere che il match si giochi al 
sabato, magari allo stadio 
Mompiano dove avrebbe sicu 

Bertolucci finalista 
al torneo dì Firenze 

FIRENZE. 9 maggio 
Paolo Bertolucci è il se

condo finalista del torneo in
temazionale di Firenze, che 
si sta svolgendo sui campi 
delle Cascine: nel completa
mento della partita comin
ciata ieri pomeriggio ha in
fatti battuto il giovane bri
tannico • Buster » Mottrarn. 
Per 1'aggiud ira/ione del tor
neo. Bertolucci s'incontrerà 
domani pomeriggio, al limite 
dai cinque %r„ con il nume
ro tre di Francia, Patrick 
Proisy, già qualificatosi par 
la finale fin da ieri. Il tor
neo fiorentino avrebbe dovu
to concludersi nell'odierna 
Stornata, ma la pioggia, ca

uta Ieri sera e oggi fino al 
primo pomeriggio, non ha 
permaaso lo «volgimento dal
le gare. 

ramente una cornice assai mi
gliore di quella che trovereb
be nello striminzito Campetto 
di via Collebeato. 

Risultiti e classifiche 
A Padota: Fiamme Oro Wahrrr 

31-9 (giocata sanalo|; a Panna: 
L'Aquiia-Panna 11-13: a Rovigo: 
Sanson-Petrarra IB-12; a Tretiwj: 
Mrtalrmm-Ciasparrllo 10-1; a Ro
ma: Alfida-Amatart *M2; a Fra-
srati: Arohro*ettl Frascati 13-6. 

M-ASKIFICA 
Hiihrrr e Kaiuon punii 31: Pe

trarca 30; L'Aquila Ì9: Mrtalrrom 
7!: Affida 21; Fiamme IHo 20: Ara-
lirotrtti 13; Parma. Amatori r <;»-
spatrilo 11; Frascati I . 

Bis della «Sturla» 
nel Trofeo Sapio 

Oltre mille atleti hanno dato lustro alla manifestazione 

SERVIZIO 
GENOVAPEGLI. 9 maggio 
Un successo veramente ec

cezionale ha ottenuto la ter
za edizione del Trofeo Nico 
Sapio, svoltosi nella piscina 
di Pegli ed organizzato dal
la Lega nuoto dell'ARCI-
UISP di Genova con il pa
trocinio dell'assessorato allo 
sport del Comune. 

Un successo che facilmente 
si traduce in cifre eloquenti. 
Eccole: 1100 giovani atleti 
partecipanti in rappreìen 
tanza di 30 società sportive. 
cioè tutte le società ligur: 
con in più la Geas di Sesto 

l 

NEI LEGGERI E NEI GALLO 

De Jesus e Zarate 
nuovi «mondiali» 
SAN JUAN «Portorico». 

9 ma-reio 
Il peso leggero Esteban De 

Jesus ha conquistato questa 
notte il quarto titolo mondia
le di pugilato per il Portori
co battendo ai punti il de
tentore della categoria (ver
sione WBC». il g-tapponese 
Shìmatsu Suzuki. 

Per De Jesu.-*. che ha do
minato l'incontro di questa 
notte dalla prima all'ultima 
ripresa senza che il detento
re del titolo riuscisse mai a 
prendere l'iniziativa né tan
to meno a metterlo in diffi
coltà nonostante la maggiore 
statura e l'allungo superiore. 
si è trattato del terzo assal
to ad un titolo mondiale: 
aveva già provato infruttuo
samente contro il panamen
se Roberto Durati, detentore 
della corona dei leggeri se
condo la WBA. e contro l'ex 
campione del mondo dei *u-
perleggeri, il colombiano An
tonio Cervantes. 

Sin dal quarto round Su-
tuki ha preso a sanguinare 
dalla bocca e l'incontro è 
proseguito con il portoricano 
costantemente all'attacco sul
l'avversario ormai privo di di
fesa senza che l'arbitro rite

nesse di dover intervenire a 
fermare :1 tombau»men:o 

* 
LOS ANGELES. •' :na«s..) 

Il medicano Carlo- Zara 
te ha conquesto :" nto!o 
mondiale dei pe.ii gallo t\or 
s:one WBC» battendo *vr 
k o all'ottava r:pre.->a :'. -un 
connazionale Rodolfo Mart. 
nez. detentore delia corona 
Zarate, che e imbattuto .-m 
dal proprio e~ord:o come prò 
fessionista. ha ~ped:to defini
tivamente al tappeto l'avver
sano con un secco uppercut 
di destro doppiato da un san 
ciò sinistro alla mascella a 
VAT' dell'ottava ripresa dopo 
che già nella quinta si era 
avuto un anticipo di quello 
che sarebbe stato l'esito dei-
rincontro con Martinez con
tato dopo essere stato costret
to contro le corde e colpito 
da ripetute serie di colpi al 
volto. 

II match era stato abba
stanza equilibrato durante le 
prime due riprese durante le 
quali 1 pugili avevano sag
giato le rispettive possibilità. 
poi Zarate ha sfruttato abil
mente la propria superiorità 
di allungo e di taglia per con
quistare la vittoria. 

San Giovanni, l'Associazione 
nuoto UISP di Siena e il 
Centro nuoto UISP di Imola. 

Cifre che si commentano 
da sole e che dimostrano 
chiaramente come la manife
stazione dell'UISP genovese 
sia diventata un armonico 
condensato di gioiosa festa 
giovanile ricca di episodi 
sportivi di rilievo, tanto che 
possono essere messi sullo 
stesso piano partecipazione di 
massa, entusiasmo giovanile. 
e risultati tecnici. Somman
do il tutto si può affermare 
che :1 trofeo Nico Sapio è 
ormai diventata una delle 
maggiori manifestazioni d: 
nuoto liguri ed in .«oli tre an
ni di \ita ha superato di 
gran lunpa le più rosee aspet
tative di chi l'ha ideato ed or
ganizzato. 

Sul piano tecnico : risul
tali più vistosi =ono stati rea
lizzati dai giovanissimi in
fatti Giorgio Damasio della 
Sportiva Sturla (metri 50 sti
le liberot. Martina Grillanda 
della Rivarolese «metri 50 
stile libero» e Paola Noceti 
dell'Andrea Dori a i metri 50 
dorso» hanno migliorato sia 
il primato delia manifesta 
zione che quello ligure. Per 
quanto riguarda la classifica 
per società, il pronostico dei 
la vigilia e .-tato rispettato 
;n quanto, al primo po^to. -i 
e meritatamente cìa.-s:f.cata 
— con un vistoso marein? di 
vantaggio — la Sportiva Stur 
la. vincitrice dell'edizione de".-
io scor=o anno e che con que 
ala >.ua nuo-.a affermazione 
ha po-to una grossa ipoteca 
per la definitiva as^egnazio 
ne del bellissimo ed ormai 
prestigioso trofeo triennale. 

Sorpresa invece nella ìotta 
per il posto d'onore, dove il 
quotato Genova Nuoto «vin
citore della prima edizione» 
è stato superato dall'Andrea 
Dona e dalla Nicola Mameli 
di Volt ri che si sono classi
ficate nell'ordine. Degni di 
rilievo sono poi i piazzamenti 
conseguiti da Amatori nuo
to Savona. Nuoto club Ri-
varolo. Sporting club Celle 
Ligure e Unione sportiva ri
varolese. 

Franco Ma rullo 
(XAHftlFTCA FttiALC: 1. Spetti

la Marta ponti MS; 1. Anarra 
Daria : « ; ì. Mameli 210; 4. O -
nora Sarto IN: 5. Amatori Mos
to Saroiia i l i ; «. Nuoto Club RI-
taralo 13; T. Olir Ufurr 100 I. 
l'nlnnr Sporti» a Rivarolrar 9Z: 9. 
Nuoto Nrrtt 7*; 10. Hportlnn club 
\ emana 71. 

Saranno in vendita ai primi di giugno 
:"&• • •«••5 ' *.— I 

Le Ford «Capri » 1976 
in versioni più rifinite 
Queste vetture, lanciate sette anni or sono, hanno incontrato subito 
il favore del pubblico - I particolari delle modifiche apportate 

Prodotti dalla Corte e Cosso 

* » 

Ammortizzatori 
nuovi per moto 
Sono stati progettati soprattutto per far 
fronte agli impieghi sportivi 

Uni doli* Ford • Capri » modello 1976. 

! Sulla pista di Lombardo 
] re i piloti Puoio Pyron e 
; Giuseppe Cavallerò hanno 
| presentato alla stampu i 
! nuovi ammortizzatori della 
! linea u motocross ». esprev 
I sumejite progettati e eostrw-
> ti eliti tecnici de}la Corte e 
| Cosso di Buriusco, su llcen-
i /u De Curbon, per corri-
I spondere alle più sofisticate 

esigenze delle competizioni 
sportiva di cross a di cir
cuito. 

Ui funzione dell'ammor
tizzatore e nota: il suo com
pilo è di garantii e la sta 
bilitii della macchina, e 
quindi Iti sicurezza del pi
lota. soprattutto nelle ve
locità elevate, in curva e 
sulle asporitu. 

Oltre a questo fattore, rii 
fondiimentalo importanza, si 
o temilo molto conto nella 
progettazione dell'elunuMito 
estetico: per tali motivi In 
Corte e Cosso, per « vesti
re » i nuovi ammortizzato
ri, si è avvalsa di un gros
so nome del design indu
striale italiano, Giorgio Gin-
giuro. 

Perchè ì nuovi ammortiz
zatori per moto della Corte 

e Cosso contengono anche 
Kas? Perche la moto, an
cora più che la vettura a 
quattio ruote, ha bisogno 
della massima aderenza al 
fondo su cui scorre, ed è 
la compensazione dei. volu
mi, ottenuta per mezzo di 
un diaframma scorrevole 
nel corpo dell'ammortizza
tore, spinto dalla pressione 
del gas, a fornire dolcezza 
di funzionamento, ripresa 
ed eliminazione immediata 
dei vuoti e delle cavitazioni. 

Nati dall'esperienza de) 
cross, gli ammortizzatori 
oleopneumatici Corte e Cos
so sono concepiti per far 
ironie ai più svariati impie
ghi sportivi della moto, sia 
nel cross che in pista. Le 
versioni della linea moto. • 
cross sono u Standard », 
«Coisa» con serbatoio la-, 
telale unito, « Special » con 
.serbatoio stuccato. 

Queste due ultime versio
ni uniscono iti pregi delle ' 
soluzioni a gas il fatto di 
aver aumentino le corse eli
minando dal corpo ammor
tizzatore l'ingombro del dia-
trnmmu. che è stato posto 
nel serbatoio supplementa
re. 

Lanciata sul mercato nel 
1969, la Ford ti Capri » in
contrò subito un notevole 
successo di vendite perchè, 
nonostante l'aspetto di cou
pé sportivo poteva essere 
considerata ed utilizzata co
me un'auto per famiglia. 
Che la formula fosse indo
vinata è stato confermato. 
oltre che dal numero di 
u Capri » vendute, dal fatto 
che col passare del tempo 
altre Case hanno lanciato 
sul mercato vetture che a-
vevano gli stessi requisiti, 
vale a dire quello di presen
tarsi esternamente come 
una vettura sportiva e quel
lo di poter ospitare como
damente quattro persone, 
quando non addirittura cin
que. 

Sull'onda del successo, nel 
1974, questo modello della 
Ford subì la sua prima ra
dicale trasformazione, con 
l'introduzione della « Capri 
Il ». caratterizzata tra 1 ul
tra da una grande portie
ra posteriore per un acces
so facile e diretto al vano 
bagagliaio, vano che con lo 
abbassamento degli schie
nali dei sedili posteriori 
rassomiglia molto da vici
no a quello di una vera e 
propria station wagon. 

In poche parole, con la 
« Capri II >» sj è voluto ren
dere ancora piti comoda e 
ancora più adatta alla fa
miglia una vettura che, sia 
pure di disegno sportivo, 
alle esigenze della famiglia 
si era ispirata fin dal suo 
nascere. 

Dall'introduzione sul mer
cato della « Capii II » sono 
trascorsi circa due anni ed 
ora la Ford ripropone que
sto suo riuscito coupé nel
la rinnovata edizione 1976. 
La linea esterna è rimasta 
identica, con l'aggiunta di 
qualche particolare per rin
frescarne il disegno, ma mi
gliorie sono state invece ap
portate all'interno della vet
tura. 

Novità secondarie sono 
costituite dalle sigle che ora 
contraddistinguono i nuovi 
modelli, con l'introduzione 
della sigla GL invece di XL 
ed S invece di GT. Impor
tante invece il fatto che i 
motori d'ora in poi dispo
nibili sono di 1300. di 1600 ' 
e di 2000 ce di cilindrata. ' 
Quest'ultimo verrà importa- ' 
to a richiesta. I 

Queste le novità, modello Ì 
per modello, delle nuove Ca- ; 
pri 1976 rispetto alla gam
ma precedente. 

Versione L 1300- cruscot
to con rifiniture in sunil- • 
legno; vano portabagagli ri
coperto in moquette; schie
nale sedili posteriori a ri
baltamento i n d i v i d u a 
le; specchio con scatto an- . 
tiabbaghante; doppia stri
scia laterale; griglia nera; 
parabrezza laminato, «opri 
bagagliaio. 

Versione GL 1300 copri- ' 
cerchio ruote cromato: pog
giatesta sui sedili anteriori; • 
fari alogeni: orologio; mo
danature laterali con inser
to; cruscotto con rifiniture 
in simil-legno; sedili poste
riori a ribaltamento indi
viduale; cornice griglia an
teriore cromata, sedili e bat
tuta portiere rivestiti in ma
teriale speciale: con>»o'.le 
centrale-ciiffia leva cambio 
nere: !uce vano portabaga
gli: vano portabagagli rico
perto in moquette 

t>rjiio-7c S M0(t ruote in 
lega leggera, strisele auto
adesive laterali, poggiatesta 
sui sedili anteriori, vo'.ante 
a tre razze, ammortizzatori 
posteriori a gas; sospensio
ni sportive; due specchi re
trovisori esterni ant infles
so, rivestimento sedili con 
inserto in stoffa; pomello 
leva cambio tipo Ghia; cru- j 
scotto nero antiriflesso; lu
notto termico. ! 

Versione Ghia 1600 cru
scotto in legno; ammortii- > 
zatori posteriori a gas; spec- I 
chio estemo con comando ! 
interno; lavafari; tergllava j 
cristallo posteriore. 

I prezzi delle Ford « Ca- I 
pri » modello 1076, che sa- i 
ranno disponibili a partire i 
da giugno, non sono stati 
comunicati. ! 

Una Interessante imbarcazione presentata dai cantieri di Sarnico 

Tre possibilità di motorizzazione 
per il «Rio 480» a carena mista 
Lo scafo può trasportare cinque persone - Può essere mosso da un idrogetto singolo, da 
due idrogetti o da un fuoribordo 

Du* vi t i * dal « Rie 480 » nella versione con idrogetto. 

I 

La collaborazione tra la Fiat e la Crvena Zastava 

Già fabbricate in Jugoslavia 
oltre un milione di automobili 
Duecento aziende impegnate nel settore - Programmi di sviluppo 
anche nel campo dei veicoli industriali 

In mostra 

a Milano 

La bici 

dalle orìgini 
l̂ i Cn.Yr. Prugrot 

ha allestito, in conto 
MacrnU 46, a Milano, 
una interessante mo
stra della bicicletta 
dalle origini ai giorni 
nostri. La mostra, rea
lizzata con un pazien
te r appaitsionatn la-
toro di ricerca. è 
composta da una serie 
di pannelli illustranti 
le «arie « fasi stori
che » «Iella bicicletta. 
dal • rrlerifrrn • di ite 
Shrat del IR!», alla 
» draisina » del tedesco 
ilrais \im Saurrbrun 
del IXIX: rial « pede
stre > llnbli) Il orse al
la « bicicletta » \era e 
propria, in\rntata nel 
1X21 dall'infleM- Gnm-
pert/-

I.a mostra e comple
tata da rarissimi «pez
zi» originali, rome il 
primo biciclo a ruota 
alta del IRTO, la prima 
bicicletta con trasmis
sione a catena del 18X5 
e due tricicli (ano dei 
quali interamente in 
legno) che derono aie-
re fatto la gioia dei 
nostri bisavoli nei lo
ro giochi infantai. 

I/esposlsione unica 
nel suo genere, resterà 
aperta fino al 31 mag-

L'attività della FIAT in 
-Iugoslavia è imperniata sul
la collaborazione industria
le con la « Crvena Zasta
va » di Kragujevac in Ser
bia, collaborazione più che 
ventennale avendo avuto i-
nizio nel 1954. 

L'accordo con la « Crve
na Zastava » riguarda la 
produzione su licenza sia 
di automobili che di \ei-
foli industriali e rappresen 
ta uno dei primi importati 
ti impegni della FIAT al
l'estero nel settore delle 
cooperazioni industriali. 

Oltre alla licenza di pro
duzione di autoveicoli la 
FIAT ha anche fornito al
la Casa jugoslava l'assisten
za necessaria per attrezza 
re e sviluppare gli stabili
menti di Kragujevac. Cosi. 
dopo essersi sviluppata in 
fas: successive la eCrvena 
Zastava » e oggi il primo 
costruttore di autoveicoli 
rieila Jugoslavia occupa 31 
mila dipendenti e la sua 
capacita produttiva e di cir
ca 'ino mila veicoli ail*an-

Q-.:e>to comune impegno 
di lavoro ha reso possibiie 
l'aumento della motorizza 
zione e Io sviluppo dì una 
industria automobilistica na 
7'or.ale in Jugoslavia — con 
circa duecento aziende col 
laterali — cr.e «i è rivelata 
tra le forze importanti per 
il progresso economico e 
sociale del Paese. 

Nel settore dell'automobi
le la * Crvena Zastava • ha 
già raggiunto e superato il 
traguardo di un milione di 
vetture prodotte. Su circa 
un milione e mezzo di au
tomobili che circolano ora 
in Jugoslavia si può calco
lare che più della metà sia
no uscite dagli stabilimen
ti della « Crvena Zastava ». 

Attualmente la potenziali
tà produttiva della «Crve

na Zastava » è di circa 1R0 
mila vetture l'anno e la 
gamma comprende ì mo
delli 750. 13O0-15U1 e «Z 
101 » (derivazione della 128), 
oltre ai furgoni 1300 T e 
450 K. La fabbrica monta i-
noltre 1« FIAT 132/1800, le 
a Lada LM Ziguli » e le Fiat 
Polski 125 e 12fi. 

Mei corso dell'anno e pre
visto un ulteriore amplia
mento dei rapporti di colla-
focirazione tra FIAT e «Crve
na Zastava» con lo studio 
in comune di un nuovo mo
dello ne} settore delle vet
ture medio-piccole. 

Per quanto riguarda i vei
coli industriali la FIAT è 
presente sul mercato jugo
slavo con le marche FIAT 
e OM da oltre 25 anni, in 
particolare nel campo del 
trasporto pesante 

Attualmente la collabora-
z.one con la « Crvena Za
stava » riguarda la produ
zione di ve.coli da 2 e 4.5 
tonnellate mentre ì veicoli 
FIAT e OM con peso tota
le a terra superiore sono 
commercializzati attraverso 
la Autotehna di Lubiana. 

La collaborazione della 
FIAT Veicoli Industriali 
con la « Crvena Zastava » 
ita avuto inizio nel 1971 e 
M e sviluppata rapidamen
te: nel febbraio scorso so
no stati inaugurati nuovi 
repani a Kragujevac e Pec 
per la costruzione di pon
ti posteriori, assali e telai. 

S.G. 

• La Vo'.luwagrn of Am*rir* 
Inc. ha richiamato 13* 000 mo
delli « Rabbi» * e « Scirocco » 
mesti in commercio nel 1975 e 
1976 a causa di poasìblli difetti 
ai atstemt cataltnaton e di con
trollo dei t u di sranco. Dei mo
delli 1978 iOlo 18 000 aono tate-

M. 

Le difficoltà della situa
zione economica si sono fat
te sentire — come dimostra 
l'andamento delle immatri
colazioni — anche nel set
tore della nautica da dipor
to; ciò non ha impedito al
le maggiori aziende del set
tore di andare avanti con 
t loro programmi produtti
vi Hdando nella ripresa, ma 
soprattutto puntando sullo 
aumento delle esportazioni. 

E' il caso della Nautica 
Rio di Sarnico che si è pre
sentata in forze all'ultimo 
Salone nautico di Genova 
dove ha esposto, oltre alle 
sue imbarcazioni già affer
mate, due nuove « piloti
ne »: la « Rio (HO >» e la 
« Rio 720 ». Si tratta, come 
si sa, di vere e proprie rou-
lottes del mare, a prezzi che 
sono prossimi a quelli di 
un piccolo appartamento, vi
sto che costano rispettiva
mente 9 e 13 milioni, :u 
quali va aggiunto il 18 per 
cento di imposta sul valo
re aggiunto. Inutile, quindi. 
soflermarcisi in questa so
de, anche se la Rio punìa 
molto su queste due barche 
progettate dall'architetto Ca
pitatilo. 

Qualche parola in più con 
viene invece spendere sul
l'ultimo modello, il • Rio 
4B0», presentato recentemen
te a Sarnico e che ha qual
che maggiore possibilità di 
diffusione in Italia. Si trat
ta di una imbarcazione ap
positamente studiata per la 
motorizzazione jet ed infat
ti adotta l'IIydrojet Piaggio 
Berkeley. 

Disponibile in versione 
monomotore, bimotore e an
che in versione fuoribordo, 
la a Rio 480 » — il nume
ro Ìndica la lunghezza dello 
M*afo che e, appunto, di ni. 
4.1*0 — e concepita come 
una barca per famiglia, ca 
pace di portare velocemen
te al largo 5 persone e che 
può essere usata sia per la 
pesca, che per lo sci nau
tico. che per le pure e sem
plici escursioni lungo ìa co
sta. 

Costruita in vetroresina e 
ABS Ravikral ANIC a dop 
pio guscio, la « Rio 480 » e 
inaffondabile e presenta un 
disegno a carena mista, che 
concilia le attitudini del ti
po a V «a poppa) e quello 
trimarano ta prua». Si ha 
cosi una grande morbidez
za di navigazione e una 
grande stabilita. 

La abitabilità dello scafo 
è piii che soddisfacente. Il 
cruscotto laterale permette 
un comodo accesso allo spa
zioso prendisole di prua. 
Dietro il sedile per il pilo
ta e i! copilota c'è un uni 
i o sedile di poppa sotto 
li quale, nella versione jet. 
trovano posto uno o due 
hydrojet Piaggio KS 150. Nel 
pavimento è ricavato un am
pio alloggiamento longitu 
rimale —- da prua a pop 
pa — coperto da un cara
bottino in teak, nel quale 
possono trovare posto Fan 
corotto, le cime. ì salvagen
te 

La versatilità della moto 
rizzazione consente alla 
«480» di assolvere indiffe
rentemente al ruolo di bar
ca familiare o di barca spor
tiva. 

Le caratteristiche tecniche 
di questa imbarcazione — 
che nella versione più « e-
conomica », quella con fuo
ribordo, ha un prezzo di 
2.100.000 lire — sono: lun
ghezza m. 4,80; larghezza 
m. 1,95; peso kg. 220; por
tata 5 persone. Vi possono 
essere Installati, in luogo 
degli Hydrojet. fuoribordo 
da 20 a 70 HP. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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